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proposta. Essendoci questa situazione, e deside-
rando io che la Camera giudichi con profonda cono-
scenza di causa, ho proposto la sospensiva, ed ora } 

ritirando ìa mia proposta, mi associo a quella del-
l'onorevole Righi. 

PRESIDENTE. Allora non rimane che una sola pro-
posta sospensiva, quella dell'onorevole Righi. 

Mi pare inutile di rileggerla, per conseguenza 
domando se la proposta dell'onorevole Righi è ap-
poggiata. 

(É appoggiata ) 
La pongo ai voti. 
Chi l 'approva si alzi. 
La proposta dell'onorevole Righi a cui si è as-

sociato l'onorevole Comin, è approvata. 
MAZZARELLA. Ciceiano ci penserà per la seconda 

volta. ( I lar i tà prolungata) 

ANNUNZIO DI INA JNTSiRROGAZÌONE DEL DEPUTATO 
MARTELLI AL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia, do lettura di una interro-
gazione a lui diretta : 

« Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onore-
vole signor ministro di grazia e giustizia intorno ai 
criteri dell'azione governativa sulle autorità giudi-
ziarie. 

« Mario Martelli. » 
Prego l'onorevole ministro di dichiarare se e 

quando intenda di rispondere a questa interroga-
zione. 

TAIANI, ministro di grazia e giustizia. Dopo finita 
l a dÌBCUssione sulle costruzioni ferroviarie. 

PRESIDENTI Onorevole Martelli, l'onorevole mi-
nistro propone di rispondere alla sua interroga 
zione esaurita che sia la discussione sulle costru-
zioni ferroviarie. (Conversazioni — Rumori nella 
Camera) 

Prego di far silenzio, onorevoli colleghi, e li prego 
altresì di sgombrare l'emiciclo ; la seduta non è an-
cora levata. 

Li prego di smettere le conversazioni (Con forza) 
altrimenti sarò costretto di levare ia seduta. 

Onorevole Martelli ha udito la risposta del mi-
nistro ? 

MARTELLI. Ho udito la dichiarazione del signor 
ministro, e quanto a me vedo di non potermi op-
porre al differimento all'epoca indicata, ma mi ri^ 
servo, quando la Camera tenga qualche seduta 
straordinaria, di riproporre la mia demanda. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

SVOLGIMENTO DI UNA PROPOSTA DI LEGGE 
DI CUI I DEPUTATI NICOTERA B GAETANI SONO INIZIATORI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgi-
mento della proposta di legge dei deputati Nicotera 
e Gaetani per l'aggregazione del mandamento di 
Venafro al circondario di Caserta. L'onorevole Ni-
cotera ha facoltà di svolgere ìa proposta di legge 
di cui egli è uno dei proponenti. (Conversazioni) 

Prego nuovamente di far silenzio e di sgombe-
rare l'emiciclo. 

(Con forza) Onorevoli deputati, riprendano i loro 
posti. 

NICOTERA. L'ex-deputato D'Amore proponeva nel 
giugno 1878 una legge come quella che io e l'ono-
revole mio amico Gaetani si siamo onorati di pre-
sentare. Più tardi la Camera discuteva un 'al t ra 
legge proposta da un altro onorevole collega per il 
distacco unicamente di uno dei comuni del manda-
mento di Venafro e la Camera approvava tale pro-
posta di legge. (Conversazioni) 

PRESIDENTE. (Con forza) Facciano silenzio. Prego 
poi gli onorevoli deputati che stanno dietro l 'oratore 
di andare ai loro posti. Li chiamerò per no hip, se 
persistono ancora. Onorevole Grossi, onorevole Ri-
ghi, onorevole Billia, onorevole Lacava, li prego di 
andare ai loro posti. (Ilarità — Bravo! Benissimo !) 
Continui pure, onorevole Nicotera. 

NICOTERA. Ora s : a perchè l'onorevole D'A-nora 
non è più deputato, sia perchè ìa proposta di leggi 
per l'aggregazione di tutto il mandamento di Ve-
nafro è stato modificato dalla proposta speciale del 
distacco di un solo comune, ed anche perchè, a dire 
il vero, questo disegno di legge sembrava dimenti-
cato, io ed il mio amico Gaetani abbiamo creduto 
di presentarne un altro. Però, se la Camera non 
crede diversamente, nello stesso tempo che noi chie-
diamo che la nostra proposta di legge sia presa in 
considerazione, chiederemmo altresì che fojse in-
viata alla stessa Commissione... 

MASCILLI. Chiedo di parlare. 
NICOTERA... che deve riferire sulla prima proposta, 

affinchè possa essere tenuta presente in quella parte 
che da essa differisce. 

GROSSI. Chiedo di parlare per una mozione d'or-
dine. 

PRESIDENTE. Onorevole Masciìli, ella aveva chie-
sto di parlare contro la presa in considerazione ? 

MASCILLI. Ho chiesto di parlare per una questione 
pregiudiziale, che è contro la presa in consi f r a -
zione. 


